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LE INIZIATIVEAdempimenti. Al 2018 il Lul telematico, il collocamento dei disabili per aziende oltre i 15 dipendenti e il conguaglio pensioni 

Cinque nuove date per il lavoro
Operativo da marzo il pacchetto di scadenze differite contenuto nel Milleproroghe
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Ornella Lacqua
Alessandro Rota Porta

pNel decreto Milleproroghe 
appena convertito c’è anche un 
significativo «pacchetto  lavo
ro». Il decreto legge 244/2016, 
(convertito nella legge 19/2017
in vigore dal 1° marzo scorso), ha
stabilito cinque differimenti di
scadenze in materia di lavoro.

In primo luogo, spicca lo spo
stamento, al  1° gennaio 2018,
dell’obbligo di assunzione di 
un  lavoratore disabile per  le
aziende nella fascia 1535 dipen
denti: peraltro, la modifica ori
ginaria (ad opera del Jobs act, 
sulla legge 68/1999) era scatta
ta dal 1° gennaio scorso cancel
lando – in capo ai datori di lavo
ro privato che occupano da 15 a
35 dipendenti  la “franchigia” 
prevista nel previgente testo
normativo, la quale consentiva
loro di congelare l’inserimento
di un lavoratore disabile finché
non fosse stata realizzata una 
nuova assunzione.

Facendo un passo indietro,
prima  dell’abrogazione    ad 
opera dell’articolo 3 del Dlgs 
151/2015  la norma (comma 2, ar
ticolo 3, della legge 68)  stabiliva
che per i datori di lavoro privati 
che occupano da 15 a 35 dipen
denti (intesi come base di com
puto) l’obbligo di assumere il la
voratore disabile scattava solo
al momento di fare una nuova
assunzione. Dal 1° gennaio 2017 
questa  previsione  era  stata 
abrogata con l’effetto di antici
pare l’obbligo di assunzione del
lavoratore disabile al momento 
del raggiungimento della soglia
di 15 dipendenti computabili e di
cancellare  la  condizione  so
spensiva legata alle assunzioni. 

Ora il Milleproroghe riporta
indietro l’orologio:  i datori di
lavoro che non avevano anco
ra gestito le proprie scopertu
re avranno quasi un anno in
più di tempo, vale a dire fino al
1° marzo 2018, 60 giorni dopo
che sarà scattato nuovamente
l’obbligo. Resta inteso che chi
ha già avviato convenzioni di
gradualità dovrà conformarsi
agli impegni presi.

Un altro spostamento di sca
denza  operato  dalla  legge 

19/2017 interessa il nuovo obbli
go di denuncia ai soli fini stati
stici degli infortuni con assenza
di almeno un giorno (escluso
quello  dell’evento),  previsto
dall’articolo 18, comma 1, lettera
r, del Dlgs 81/2008. L’adempi
mento avrebbe dovuto decor
rere dal 12 aprile, mentre ora è
differito al 12 ottobre 2017. Per
tanto, i datori di lavoro che rice
veranno certificati medici d’in
fortunio  con  le  connotazioni 
descritte non dovranno opera
re la denuncia all’Inail entro 48 
ore dalla ricezione, prevista dal
l’articolo 53, del Dpr 1124/1965.

Tra gli adempimenti a carico
dei datori di lavoro, spostati dal
Milleproroghe, figura lo slitta
mento dal 2017 al 2018 dell’one
re di tenuta telematica del libro
unico del lavoro presso il mini
stero del Lavoro: la disciplina è
prevista dall’articolo 15, del Dl
gs 151/2015, previa adozione di
un Dm del Lavoro contenente
le modalità tecniche e organiz
zative (finora non emanato).
La tenuta del Lul potrà quindi
continuare  con  le  consuete
modalità finora in uso.

Altri due capitoli riguarda
no,  invece,  rispettivamente  i
collaboratori e i pensionati. Per
i primi, l’indennità di disoccu
pazione DisColl verrà ricono
sciuta anche alle cessazioni av
venute tra il 1° gennaio e il 30 
giugno di quest’anno. Il sussi
dio era stato introdotto dal de
creto legislativo 22/2015 e poi 
prorogato al 2016: è rivolto ai
collaboratori coordinati e con
tinuativi che hanno perduto in
volontariamente la propria oc
cupazione, con esclusione de
gli amministratori e dei sindaci,
iscritti in via esclusiva alla ge
stione  separata  presso  l’Inps
non pensionati e privi di partita
Iva (circolare Inps 83/2015). 

Infine, è stato rinviato a inizio
2018 il recupero dello 0,1% delle 
pensioni pagate nel 2015. Il con
guaglio  che  sarebbe  dovuto 
scattare nel 2017, in un massimo
di quattro rate a partire da aprile
sarà bloccato: il recupero verrà 
effettuato «in sede di rivaluta
zione delle pensioni per l’anno 
2017», quindi a gennaio 2018.
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pNessunrinvio  almeno per
ora  sul termine per comuni
care il monitoraggio dei lavori 
usuranti relativi al 2016.

La data per ottemperare al
l’adempimento  introdotto 
dal  decreto  legislativo 
67/2011 resta, quindi, fissata al
prossimo 31 marzo.

Dato che la norma ha pre
visto per gli addetti a lavora
zioni particolarmente fatico
se e pesanti di usufruire del
l’accesso anticipato al pen
sionamento,  il  datore  di
lavoro è tenuto annualmente
alla comunicazione.

Il riferimento è ai lavori par
ticolarmente  usuranti.  Tra 
questi:
1 indicati  all’articolo  2,  del
Dm 19 maggio 1999 (i lavori in 
galleria e i lavori in cassoni ad 
aria compressa); 
1 i lavori notturni indicati al
l’articolo 1, del Dlgs 66/2003;
1 le lavorazioni svolte da ad
detti alla cosiddetta “linea ca
tena” di cui all’articolo 1, del 
Dlgs 67/2011; 
1 i conducenti di veicoli, da
almeno 9 posti, adibiti a ser
vizio pubblico di trasporto
collettivo. 

I riferimenti normativi si
possono rinvenire  oltre che
nel Dlgs 67  anche nel Dm del
Lavoro del 20 settembre 2011
nonché  negli  interventi  di
prassi, ad opera sempre del
Lavoro con le note 4724/2011
e 9630/2012. 

Entrando nei dettagli ope
rativi, per poter operare la co
municazione, il datore di la
voro, ovvero l’intermediario
abilitato ai sensi della legge 
12/1979, devono compilare on
line il modello Lav_Us sul sito
del ministero del Lavoro: da

qui – inserendo il nome utente
e la password – è possibile se
lezionare il modello di moni
toraggio che interessa, a se
conda  delle  diverse  ipotesi 
sopra descritte. 

In primo luogo, nella sezio
ne «Datore di lavoro», vanno 
indicati  i  riferimenti  del
l’azienda che effettua le attivi
tà  in  parola;  nella  sezione 
«Inps» trovano invece spazio 
la matricola aziendale e i codi
ci  relativi all’inquadramento 
assegnati dall’istituto all’atto 
dell’iscrizione. 

Il datore di lavoro iscritto ad
altro ente previdenziale, deve 
indicarlo nella sezione «Altri 
enti», insieme con il numero di
iscrizione alla Camera di com
mercio o all’Albo imprese arti
giane e al codice del settore di 
attività (secondo la classifica
zione Ateco 2007) con il quale 
l’azienda risulta iscritta.

Nella sezione «Inail» va in
serito il codice cliente attribu
ito dall’istituto al momento 
dell’iscrizione.

Infine,  bisogna  riportare
tutte le sedi territoriali nelle
quali l’azienda svolge le attivi
tà usuranti. Cliccando poi sul 
tasto, posto in corrisponden
za di ogni unità produttiva di
segnata, si inseriscono i detta
gli anagrafici dei singoli lavo
ratori  impegnati  nei  lavori 
usuranti. Oltre al nome, al co
gnome e al codice fiscale, per 
ogni singolo lavoratore è ne
cessario indicare il periodo in 
cui si è svolta la lavorazione in
oggetto; peraltro, nel compu
to dei lavoratori impegnati in 
queste attività vanno inclusi 
gli  eventuali  lavoratori  in
somministrazione.
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Online. Il termine per i conteggi relativi al 2016 

La comunicazione
per gli «usuranti» 
rimane al 31 marzo 

Slitta al 1° gennaio 2018 
l’obbligo di assumere un 
lavoratore disabile per i datori di 
lavoro con almeno 15 dipendenti 
computabili. La scadenza 
originaria era stata fissata al 1° 
gennaio 2017 dal Dlgs 151/2015. 
La conseguenza della proroga è 

che l’obbligo scatterà soltanto 
dal 1° gennaio 2018, con 
conseguente richiesta di 
avviamento entro i 60 giorni, 
cioè entro il 1° marzo 2018 per i 
datori che al 31 dicembre 2017 
avranno 15 dipendenti 
computabili

COLLOCAMENTO OBBLIGATORIO

In calendario 

Il Dl 244/2016 fa slittare al 12 
ottobre 2017 l’obbligo di 
denunciare ai fini statistici anche 
gli infortuni che comportino 
l’assenza dal lavoro di almeno un 
giorno (escluso quello dell’evento).
La scadenza originaria era stata 

fissata al 12 aprile 2017 
dall’articolo 18, comma 1bis, del 
Dlgs 81/2008. Con la proroga, il 
datore di lavoro, fino al 12 ottobre 
2017, non è tenuto a notificare 
telematicamente all’Inail gli 
infortuni di almeno un giorno

DENUNCIA DI INFORTUNIO

Rinviato di un anno l’obbligo di 
tenuta telematica del libro unico 
del lavoro: solo dal 1° gennaio 
2018 il Lul dovrà essere tenuto, 
in modalità telematica, presso il 
ministero del Lavoro. L’articolo 
15, del Dlgs 151/2015 aveva 

fissato l’adempimento dal primo 
gennaio di quest’anno. Ma a oggi 
non è ancora stato adottato un 
decreto ministeriale applicativo. 
Pertanto la tenuta del Lul 
prosegue con le modalità 
già in uso

LIBRO UNICO 

Il Milleproroghe allunga la DisColl 
fino al 30 giugno 2017. 
L’indennità di disoccupazione è 
stata istituita dall’articolo 15, del 
Dlgs 22/2015, a favore dei 
co.co.co. iscritti in via esclusiva 
alla gestione separata Inps, per gli 

eventi di disoccupazione del 2015 
e 2016. Ora verrà riconosciuta 
anche per le cessazioni tra il 1° 
gennaio e il 30 giugno 2017. La 
strutturalità del sussidio dovrebbe 
scattare con l’approvazione del 
Ddl sul lavoro autonomo

DISOCCUPAZIONE COLLABORATORI

Rimandato per il secondo anno il 
recupero dello 0,1% delle 
pensioni pagate nel 2015: la 
nuova data è gennaio 2018. Con 
l’inflazione registrata nel 2015 
più bassa rispetto alle 
previsioni, quest’anno l’Inps 

avrebbe dovuto recuperare il 
differenziale negativo pari allo 
0,1%, sui ratei corrisposti nel 
2015 per un massimo di 4 rate, 
dalla mensilità di aprile 2017. Il 
recupero era già stato bloccato 
nel 2016 e rinviato al 2017

RESTITUZIONE 0,1% PENSIONI

Iva, questioni comunitarie,
fiscalità internazionale sono
tra i temi in evidenza nel 

nuovo numero di 
«Norme&Tributi Mese», che 
sarà in edicola da domani, in 
vendita abbinata al Sole 24 Ore. 
Per l’Iva, in particolare, va 
segnalato il contributo di 
Domenico Pezzella e Benedetto 
Santacroce, dedicato alla 
«falcidia»: infatti, con la legge di 
Bilancio per il 2017, si è 
finalmente concluso il percorso 
verso il riconoscimento della 
legittimità della falcidia dell’Iva 
all’interno della procedura di 
concordato preventivo, in 
assenza di transazione fiscale da
parte dell’imprenditore in crisi. 
E ancora di imposta sul valore 
aggiunto si occupano Luca 
Lavazza e Alessia Angela 
Zanatto, per esaminare una 
recente sentenza della Corte di 
giustizia Ue, con la quale è stata 
riconosciuta la legittimità delle 
modalità italiane di calcolo del 
prorata di detrazione.

Il numero di marzo di «NT 
Mese» si apre con l’editoriale di 
Francesco Pistolesi dedicato 
alla esecuzione immediata delle 
sentenze di rimborso, attivata 
con decreto ministeriale e tale 
da segnare «un punto a favore 
del contribuente». A seguire, la 
rivista presenta un articolo di 
Luca Gaiani sulle modalità di 
rimpatrio di società estere, in 
particolare per quanto riguarda 
la decorrenza della residenza 
fiscale e la redazione del primo 
bilancio. E ai rapporti tra 
amministrazione italiana e 
giurisdizioni estere si riallaccia 
anche il contributo di Mario 
Cavallaro, sulla voluntary 
disclosure bis e sulle modalità di
autoliquidazione concesse a chi 
intende aderire alla procedura.

L’offerta informativa di 
«Norme&Tributi Mese» 
comprende poi articoli in 
materia di accertamento e di 
contenzioso, per completarsi 
con approfondimenti dedicati 
al bilancio, al diritto societario e 
alle crisi d’impresa. Più in 
dettaglio, il contributo dedicato 
all’accertamento è firmato da 
Dario Deotto, che esamina 
l’irretroattività dei nuovi limiti 

quantitativi imposti ai prelievi 
bancari. Il Dl 193/2016 ha 
introdotto significative 
modifiche alla previsione 
dell’articolo 32, comma 1, n. 2), 
del Dpr 600/1973 in tema di 
indagini finanziarie, fissando 
per i prelievi bancari nuovi 
limiti quantitativi e prevedendo 
che solamente quelli superiori a 
mille euro giornalieri e, 
comunque, a cinquemila euro 
mensili possono eventualmente
essere considerati ricavi non 
dichiarati. La previsione 
conferma la tesi che le 
disposizioni in materia di 
indagini finanziarie riguardino 
l’attività istruttoria e non 
costituiscano norme 
legittimanti automaticamente 
l’accertamento.

Quanto invece al 
contenzioso, Massimo 
Antonini e Paolo Piantavigna si 
concentrano sulle posizioni dei 
giudici (nazionali e comunitari) 
in materia di «ne bis in idem». 

Nel numero di marzo si 
segnalano infine l’articolo di 
Angelo Busani ed Elisabetta 
Smaniotto sulla riduzione 
volontaria di capitale sociale, il 
contributo di Marco Venuti su 
costo ammortizzato e 
svalutazione dei crediti, 
l’intervento di Fausta 
Brighenti sulla impugnazione 
degli atti fiscali e sulla 
legittimazione del fallito.

«Norme&Tributi Mese» è 
invendita abbinata al Sole 24 
Ore, a 12,90 euro più il prezzo 
del quotidiano. Per 
abbonamenti consultare il sito.

www.normetributidigital.ilsole24ore.com
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Iva, voluntary e accertamento
nel nuovo numero di «NT Mese»


